
 

Prima  

parte  
Disci- 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Mappa delle 
Attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
 

 
U. A. n. 1 

Verso nuovi orizzonti 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

ipotizzati 

IT 1a, 2a,3a, 

 

 
12a,14a,17

a,23a,25a, 

 
27a,32a,37

a 

ING 1a,3a,5a,7a 

MU 2a,3a 

AI 2a,3a 

EF 2a, 3a,5a 

MAT 1a, 2a,3a, 

 3b,5a,7a 

 9a,18a,19a 

 21a,23a 

TE 3a,5a,6a 

 
11a,11b,15

a 

GEO 2a,4a,4b 

ST 1a,7a,10a 

CL 2a,3a 

SC 1a,2a,8a 

  

  

  

  

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   

  

  

  

Compito 

unitario 

Esperienze laboratoriali finalizzate ad acquisire la consapevolezza 

del sé e dell’altro. 

Metodolo 

gia 

Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifiche 

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 

parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, 

produzioni multimediali ecc. 

 

Risorse 

da utiliz 

zare 

Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio, 

materiale strutturato e non, internet. 

Tempi  SETTEMBRE - GENNAIO 

Note  
* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 
 

 

Sto cambiando e 

ne sono 

consapevole. 

-I grandi numeri 

-Le proprietà delle 4 

operazioni 

-Potenze 
-Espressioni 

-Numeri relativi 

-Situazioni     

problematiche 
-Frazioni 

- Classificazione 

figure geometriche 

- poligoni regolari: 
perimetro e area 

(MAT- AI-TE) 

 

Il Sistema solare. 

Energia. 
Luce. 

Suono (SC-TE-AI) Le civiltà dei popoli 

del Mediterraneo: 

Greci, Macedoni, 

popoli Italici (ST) 

Ascolto, lettura, 
analisi e produzione 

di testi di vario tipo 

(IT- AI_ TE CL)) 

Lessico – ortografia 

– morfologia – 

sintassi. (IT) 
Condotte motorie 

sempre più 

complesse. 

Giochi di squadra 
nel rispetto del fair 

play (EF)  

Festività, ricorrenze e 
tradizioni culturali 

(TE-ING-IT-AI-MU) 

Comprensione e 
descrizione di 

molteplici forme 

di identità (MU-

ING-CL) 
 

 

 



 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.:  N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Sperimentare i numeri naturali milioni e miliardi con gli alunni in situazioni sempre più 

ricche e significative dal punto di vista cognitivo. Facciamo in modo che essi siano 

protagonisti attivi nella costruzione degli apprendimenti di base. 

Situazione problematica di partenza 

La docente sottopone agli alunni alcuni interrogativi: ”La  nascita della Terra  è avvenuta 

circa 4 miliardi e mezzo di anni fa, sapreste scrivere questo numero? Da quante cifre è 

composto tale numero? Come si legge?” 

Attività  
Matematica. Le proposte didattiche contengono situazioni stimolanti e inconsuete, adatte 

a suscitare negli alunni il loro interesse e la loro curiosità. In questo modo, puntando 

sull’interesse e sulla curiosità potremo affrontare anche alcuni aspetti più complessi e 

sofisticati della Matematica. Le attività proposte stimolano gli alunni a mettersi in gioco e 

a trovare, nelle varie attività, il “piacere della scoperta” come sfida alla propria 

intelligenza. Per quanto riguarda il concetto di numero partiamo dall’idea di numero 

utilizzato in diversi contesti della Matematica: nella misura, nella geometria, nel calcolo 

probabilistico, nell’analisi dei procedimenti di calcolo, ecc. ma anche del suo uso nella 

vita quotidiana. Operare con i ”grandi numeri” naturali oltre il milione, con le potenze del 

dieci nella scrittura polinomiale. Consolidare la conoscenza dei numeri relativi, dei 

procedimenti di calcolo delle quattro operazioni e dei relativi problemi. Acquisizione del 

linguaggio e dei metodi statistici; riconoscere multipli e divisori; affrontare i criteri di 

divisibilità e i numeri primi, avviare la scomposizione in fattori primi di un numero. 

Riprendere il lavoro sulle frazioni, approfondendo e associando ad esso la probabilità. 

Risolvere situazioni problematiche e iniziare il processo di risoluzione sotto forma di 

espressione aritmetica. Riprendere lo studio delle figure piane e della simmetria; calcolare 

aree e perimetri, ragionando anche sui due concetti di equi-estensione e di isoperimetria.  

Scienze. Proporre l’idea della realtà come insieme di materia ed energia per approfondire 

le forze in gioco quando la materia o l’energia si trasformano. Dedicarsi ad una prima 

manifestazione di energia: quella elettrica. Spostare l’attenzione sull’energia luminosa, 

per analizzare le sue interazioni con le superfici e con i corpi opachi presenti nello spazio. 

Geografia. Analizzare in modo particolare la graficità e il suo uso nella lettura del 

territorio: attraverso le carte e i metodi di lavoro dei geografi, stimolare gli alunni sia a 

immaginare i paesaggi (per esempio com’erano nel passato); sia a prevedere quali 

conseguenze potrebbe comportare un intervento futuro su questa stessa area. Organizzare 

lo studio delle regioni amministrative italiane, costruendo con la classe un metodo di 

studio che permetta la creazione di quadri di sintesi delle informazioni raccolte. 

Tecnologia. Proporre la videoscrittura per scrivere brevi testi; creare elenchi puntati; 

effettuare il copia/incolla; manipolare i testi in vario modo.   

Educazione Fisica. Introdurre i contenuti fondamentali che svilupperemo nel corso 

dell’intero anno scolastico: i giochi di squadra e le attività coordinative ed espressive. 

 

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne xx, xy, xxy, xyx e yyy 

che li hanno raggiunti solo parzialmente) hanno conseguito i seguenti traguardi per 

lo sviluppo delle competenze: 

 

MATEMATICA 
A. L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri 

naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

B. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazione e strutture che si   

trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 

C. Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne 

determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 



 

D. Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più 

comuni strumenti di misura (metro, goniometro …). 

E. Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e 

grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

H. Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il 

controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento 

seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 

I. Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e 

confrontandosi con il punto di vista di altri. 

 

SCIENZE 
A. L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo 

stimolano a cercar spiegazioni di quello che vede succedere. 

B. Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei 

compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula 

domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici 

esperimenti.  

C. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni spazio/temporali.  

 

GEOGRAFIA 
A. L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici e punti cardinali.  

B. Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo 

terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare 

percorsi e itinerari di viaggio.  

C. Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e 

satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie). 

D. Riconosce e denomina i principali <<oggetti>> geografici fisici (fiumi, monti, 

pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.). 

E. Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, 

vulcanici, ecc) con particolare attenzione a quegli italiani, e individua analogie e 

differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 

g. Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale costituito da 

elementi fisici e antropici legati da rapporti d8i connessione e/o di 

interdipendenza.   

 

TECNOLOGIA 

A. L’alunno riconosce ed identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e 

fenomeni di tipo artificiale. 

B. E’ a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di 

energia, e del relativo impatto ambientale. 
C. Conosce ed utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 

descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 

f. Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato 

utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.      

 

EDUCAZIONE FISICA 

A. L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio 

corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento 

alle variabili spaziali e temporali contingenti. 

B. Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri 

stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-

musicali e coreutiche. 



 

d. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, 

diverse gestualità tecniche. 

g. Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle 

regole e l’importanza di rispettarle. 

 

CURRICOLO LOCALE 
A. Conosce i diritti e i doveri del bambino. 

c. Comprende la necessità di stabilire e rispettare regole condivise all’interno di una 

comunità nei diversi momenti e ambienti di vita quotidiana. 

d. Comprende i diritti umani e riflette su di essi al fine di vivere i propri e operare 

per quelli degli altri. 

g. Mette in atto forme di cooperazione e solidarietà riconoscendole come strategie 

fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali. 

       

Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati  

 

MAT 1a Leggere, scrivere e confrontare i numeri naturali oltre il miliardo 

           2a Eseguire con sicurezza le quattro operazioni aritmetiche con i grandi numeri           

           3a Individuare multipli e divisori di un numero 

           3b Individuare i numeri primi e i numeri composti 

           5a Riconoscere e utilizzare le frazioni in contesti di vita quotidiana 

           7a Operare con i numeri relativi, sulla linea dei numeri 

           9a Scoprire e confrontare i diversi sistemi di numerazione (numeri romani)  

         18a Determinare il perimetro delle principali figure piane, utilizzando le formule  

dirette ed inverse 

          19a Determinare l’area delle principali figure piane utilizzando le formule dirette 

ed inverse 

          21a Interpretare e rappresentare relazioni e dati con tabelle e grafici per ricavarne 

informazioni e formulare giudizi personali 

          23a Risolvere situazioni problematiche complesse 

 

SC 1a Individua alcuni concetti scientifici quali: la riflessione, la diffusione e la 

rifrazione della luce; la riflessione del suono 

        2a Intuire il concetto di energia riconoscendone le varie forme 

        8a Conoscere il nostro Sistema Solare e interpretare il movimento dei diversi corpi 

celesti 

    

GEO 2a Conoscere il territorio italiano, europeo, mondiale, attraverso l’uso di carte 

geografiche 

           4a Individuare la localizzazione geografica delle varie regioni italiane e coglierne 

le differenze fisiche ed amministrative 

           4b Conoscere le seguenti regioni: Puglia, Piemonte, Campania, Lombardia e 
formulare confronti 

 

TE 3a Imparare e utilizzare alcune semplici regole del disegno tecnico usando   

compasso, righello e goniometro per la costruzione dei poligoni regolari  

       5a    Utilizzare il programma Word per potenziare le tecniche di scrittura  

       6a   Saper rappresentare informazioni e dati statistici con vari tipi di grafici, mappe, 

disegni  

      11a Utilizzare Internet per visualizzare il Sistema Solare e ricercare nuove 

informazioni  

      11b  Acquisire informazioni visive sulle diverse forme di energia 

      15a  Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo e documentando la sequenza 

delle operazioni 



 

EF  2a Eseguire esercizi coordinando movimenti simultanei e in successione 

       3a Eseguire percorsi organizzando movimenti nello spazio 

       5a Giochi di squadra rispettando le regole convenute 

 

CL  2a Conoscere alcuni articoli della “Convenzione dei diritti dei bambini”  

       3a  Conoscere l’attività svolta da alcuni organismi internazionali a difesa dei diritti  

umani 

 

 

Note Insegnante Vinella Maria  –  Classe V A -  Plesso Don Orione  

 

 


